La testimonianza suscita vocazioni

“Ho una bella notizia:

io l’ho incontrato!”
Guida 
La fecondità della proposta vocazionale dipende primariamente dall'azione gratuita di Dio. Ma, come conferma l'esperienza pastorale, è favorita anche dalla qualità e dalla ricchezza della testimonianza personale e comunitaria di quanti hanno già risposto alla chiamata del Signore nel ministero sacerdotale e nella vita consacrata, poiché la loro testimonianza può suscitare in altri il desiderio di corrispondere, a loro volta, con generosità all'appello di Cristo. (Benedetto XVI )
Canto: SIAMO DISCEPOLI TUOI

Guida:  Lode a Te, Padre, sorgente della vita.

Assemblea:  Perché ci hai creati a tua immagine.

Guida:  Lode a Te, Figlio Gesù Cristo, vita vera.

Assemblea:  Perché ci fai risorgere con Te.

Guida:  Lode a Te, Spirito Santo, armonia della vita.

Assemblea:  Perché ci fai rivivere in Dio.

Guida
Manda, o Padre, il tuo Spirito,

su ciascuno di noi e su tutti i giovani del mondo,

perché nella loro mente e nel loro cuore

ci sia spazio per accogliere la tua chiamata alla vita.

Tu sai quanto oggi sia difficile ascoltare la tua voce;

Tu conosci la loro fragilità

e le loro preferenze per le gioie di questa terra.

Parla, chiama, scuoti le loro anime,

dona il coraggio e la forza di obbedire al tuo progetto d’amore,

e di fare come tu hai indicato con la tua stessa vita.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Chiamati con la loro esistenza a testimoniare 

ciò che annunciavano

· Dal messaggio di Papa Benedetto per la 47^ Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni

Giovanni Battista, con una vita interamente spesa per preparare la strada a Cristo, testimonia che nel Figlio di Maria di Nazareth si adempiono le promesse di Dio. 

Quando lo vede venire al fiume Giordano, dove stava battezzando, lo indica ai suoi discepoli come “l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo”. La sua testimonianza è tanto feconda, che due dei discepoli “sentendolo parlare così, seguirono Gesù”.

· Dal Vangelo di Giovanni    1, 29-31; 35-39

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui disse: “Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere in Israele”. 

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 

“Ecco l’Agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: 

“Che cercate?”. 

Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti?”. 

Disse loro: “Venite e vedrete”. 

Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

(silenzio con sottofondo musicale)

· Dal messaggio di Papa Benedetto per la 47^Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni

Anche la vocazione di Pietro passa attraverso la testimonianza del fratello Andrea, il quale, dopo aver incontrato il Maestro e aver risposto al suo invito a rimanere con Lui, sente il bisogno di comunicargli subito ciò che ha scoperto nel suo ‘dimorare’ con il Signore: “Abbiamo trovato il Messia e lo condusse da Gesù”.

· Dal Vangelo di Giovanni
1, 40-42

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 

Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: 

“Abbiamo trovato il Messia e lo condusse da Gesù. 

Gesù fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”.

(silenzio con sottofondo musicale)

· Dal messaggio di Papa Benedetto per la 47^Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni

Così avvenne per Natanaele, Bartolomeo, grazie alla testimonianza di un altro discepolo, Filippo, il quale gli comunica con gioia la sua grande scoperta: “Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nazaret”.

· Dal Vangelo di Giovanni  1,43-45

Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: “Seguimi”. 

Filippo era di Betsaida, la città di Andrea e di Pietro. 

Filippo incontrò Natanaele e gli disse: 

“Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù figlio di Giuseppe di Nazaret”.

(silenzio con sottofondo musicale)

Salmo di lode  (a risonanza)

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,  

un diadema regale nella palma del tuo Dio.  

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 

né la tua terra sarà più detta Devastata, 

ma tu sarai chiamata Mio compiacimento  

e la tua terra, Sposata (Is 62,3)

Signore, quando guardo il cielo stellato, 

quando contemplo le notti di luna 

e penso che il Creatore sei tu, 

allora io mi domando:

Come è grande il valore dell'uomo, 

se ti ricordi sempre di lui

e con tenerezza lo cerchi. (Sal 8)

Mi hai prescelto, Signore, mi tieni sempre con te

e, tenendomi per la destra, mi conduci alla tua gloria.

Chi altri cercare, in cielo, se non te? 

Chi altri amare sulla terra? (Sal 72)

Se cammino in luoghi oscuri non ho paura:

il Signore è con me, 

con lui a fianco sono sicuro. (Sal 22)

Ti affido la mia vita, Signore, 

prendine tu le difese:

liberami dal male,

tu che difendi i deboli. (Sal 42)

Tu mi hai dato dignità di figlio

e con fierezza alzo il capo come un piccolo bufalo;

tu fai crescere i buoni come i cedri del Libano:

in vecchiaia portano ancora frutti

e raccontano a tutti quanto sia buono il Signore. (Sal 91)

Egli non dorme,

ma veglia sui miei passi.

E' vero: il Signore non dorme,

a lui nulla sfugge, veglia su di noi. (Sal 120)
Guida 

Ora vengono accese 12 lampade, esse sono segno dei 12 apostoli che hanno accolto la chiamata del Signore e vi hanno risposto con il dono della loro vita.

Nel frattempo cantiamo:

Canto: TI  HO  AMATO  DA  SEMPRE

Testimonianza di San Luigi Scrosoppi:

dono totale di sé a Dio e ai fratelli

Guida

Gesù, in tutta la sua esistenza, ha compiuto la volontà del Padre fino al dono supremo di sé sulla croce.

L’immagine di Gesù che nell’ultima Cena si alza da tavola, depone le vesti, prende un asciugamano, se lo cinge ai fianchi e si china a lavare i piedi agli Apostoli, esprime il senso totale del suo servizio e del suo dono.

Alla sequela di Gesù, ogni chiamato alla vita di speciale consacrazione deve sforzarsi di testimoniare il dono totale di sé a Dio. 

Da qui scaturisce la capacità di darsi poi a coloro che la Provvidenza gli affida nel ministero pastorale.

La storia di ogni vocazione si intreccia quasi sempre con la testimonianza di un sacerdote che vive con gioia il dono di se stesso ai fratelli per il Regno dei Cieli.               (Papa Benedetto XVI)

Facciamo memoria di alcuni tratti della chiamata di p. Luigi  e di come ha risposto con generosità e prontezza. Possiamo dire che, giorno per giorno, ha saputo ripetere il suo sì, vivendo in pienezza la vocazione della carità.

· Qual era la forza che lo sosteneva? Era l’amore a Gesù, un amore senza confini! Egli aveva preso sul serio le parole del Vangelo: “Ero affamato e mi avete saziato; ero nudo e mi avete vestito…”.


Vedeva realmente Gesù nei poveri, lo vedeva presente sul volto di ogni bimba orfana. E questa certezza di fede lo ripagava delle amarezze subite per la carità negata o male offerta.

· Padre Luigi, con la sua semplicità pratica, amava dire: “Non sono necessari voli mistici. C’è una strada facile per diventare santi e grandi santi: una strada aperta agli ignoranti come ai dotti, al contadino come al teologo. E’ la via battuta da tanti santi: ricercare qual è la volontà del Signore e poi ‘farla’ con prontezza e generosità”.
· E allora, come conoscere la volontà del Signore? Anzitutto liberandosi dai propri gusti, dai propri capricci. Poi ascoltando nel silenzio interiore e nella docilità la voce dell’Alto. Ma per riuscire a questo, bisogna pregare. E padre Luigi ripeteva continuamente: “Pregate perché comprenda la volontà di Dio… Prega anche tu perché Dio ti faccia capire la sua volontà…” Lasciamoci anche noi portare, come bimbi in grembo alla madre, dalla parola della sua Volontà.
· Ad ognuna di noi, questa sera ancora una cosa dice Padre Luigi: “Fai il bene, tanto bene, tutto il bene che ti è possibile nella tua condizione e nelle circostanze in cui ti trovi. Non farlo, sarebbe sottrarre a Gesù e al prossimo il tempo e le energie che ti sono stati donati. Compierlo, invece, è realizzare il progetto di Dio e colmare il tuo posto, unico ed irrepetibile, nella Chiesa con il sì della tua risposta”.

Canto: CI HAI CHIAMATI AL TUO AMORE

Preghiamo il salmo insieme a san Giovanni Maria Vianney

L.
“Non c’è bisogno di parlar molto per ben pregare”.

“Si sa che Gesù è là, nel santo tabernacolo: apriamogli il nostro cuore, rallegriamoci della sua santa presenza. È questa la migliore preghiera”.

Tutti:
 Signore, non si esalta il mio cuore

          
né i miei occhi guardano in alto;

non vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno 


come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. (Sl 131)
L.
“Il mio segreto è semplice: dare tutto e non conservare niente”.

T. 
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. (Sl 25)

L.
 “Non ci sono due maniere buone di servire Dio.


Ce n’è una sola: servirlo come lui vuole essere servito”.

T. 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.

Lodatelo, benedite il suo nome;

perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione. (Sl 99)

L.
“Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di Dio: è questo


il più grande tesoro che il buon Dio possa accordare ad una    


parrocchia e uno dei doni più preziosi della misericordia divina”.

T. 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.
Bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. (Sl 23)

L.
“Mio Dio, fammi la grazia di amarti tanto quanto è possibile 


che io t’ami”. 

T .
Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;

il Signore protegge chi ha fiducia in lui

e ripaga in abbondanza chi opera con superbia.

Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,

voi tutti che sperate nel Signore. (Sl 31)
Guida

Ora viene accesa una lampada davanti all’immagine di San Luigi, segno della sua testimonianza di carità e di adesione completa alla volontà Divina. 

Nel frattempo cantiamo:
Canto: VOCAZIONE
Il “sì” di ogni suora

nella famiglia delle Suore della Provvidenza

Guida
L’esistenza stessa dei religiosi e delle religiose parla dell’amore di Cristo, quando essi lo seguono in piena fedeltà al Vangelo e con gioia ne assumono i criteri di giudizio e di comportamento.

La loro fedeltà e la forza della loro testimonianza, continuano a conquistare l’animo di molti giovani, ispirandovi il desiderio di seguire, a loro volta, Cristo per sempre, in modo generoso e totale. 

Imitare Cristo casto, povero e obbediente, e identificarsi con Lui: ecco l’ideale della vita consacrata.                       (Papa Benedetto XVI).

Ascoltiamo alcuni tratti della testimonianza di vita e di amore di Madre Maria Visitandina  della SS. Trinità ( 1883-1944)

Tutta  la sua vita religiosa non fu che la pratica fedele e costante delle più belle virtù religiose, una vera trasparenza divina sotto la quale Gesù viveva ed operava per la gloria del Padre. 

Essa comprese ed effettuò in sé la totale consacrazione di tutta se stessa a Dio che amò con tutte le forze e ne adempì nel migliore dei modi i divini voleri, suo cibo di ogni istante.

Anima di preghiera e di profonda vita interiore, mirava a Dio in tutto e tutto in Dio e sapeva trasformare tutte le azioni del suo delicato ufficio in preghiera vitale. Dall'amore di Dio, come pura sorgente, scaturiva in essa il vero amore del prossimo; la sua carità era grande e delicata, paziente e benigna. Il Signore le aveva dato il dono di intuire i bisogni che soddisfaceva con grande delicatezza.

Non cercava altro che di progredire nella via della perfezione, studiando di imitare le virtù dell’adorabile Cuore di Gesù e di Maria. Tutto questo lo dava a vedere con le parole, ma soprattutto con i fatti.

Alcuni proponimenti di Madre Visitandina

Voglio essere ogni giorno più riconoscente a Dio per il dono della vocazione. Dio sempre nel cuore.

Grande unione con Dio, starò sulla spalla dell’Eterno Padre e di Gesù così farò tutto quello che  Egli vuole da me sempre allegramente.

La santità dipende dalla misura dell’amore che si ha nelle singole situazioni. Anche chi fa poco può essere un grande santo.

Nella visita a Gesù dire tutto a Lui, come povero a ricco che può e vuole aiutarlo.

Silenzio di meditazione

Salmo e preghiera del S. Curato d’Ars

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.

Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio

é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.

Ti amo, o Dio infinitamente amabile,

e preferisco morire amandoti, 

piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.

Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 

è di amarti eternamente.

Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo

soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.

Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo, 

voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.

Ti amo, mio divin Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, 

e mi tieni quaggiù crocifisso con te.

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo.

Canto: ECCOMI 
Guida

Il Santo Padre ci dice ancora che “la testimonianza personale, fatta di scelte esistenziali e concrete, incoraggerà i giovani a prendere decisioni impegnative che investono il loro futuro. 

Per aiutarli è necessaria quell’arte dell’incontro e del dialogo capace di illuminarli e accompagnarli, attraverso soprattutto quell’esemplarità dell’esistenza vissuta come vocazione”.

Segno: Composizione di vari fiori

Solo
Signore, tanti laici oggi, all'interno delle comunità religiose si aprono sempre più verso nuovi ministeri ed assumono responsabilità nuove secondo i carismi che il tuo Spirito suscita in loro. Sono servizi preziosi svolti nell'ambito catechistico, liturgico, nell'animazione caritativa, nella pastorale familiare. Questi carismi variopinti, vissuti nella vita matrimoniale e familiare, ci spronano a non essere indifferenti, anzi il loro esempio ci provoca e ci inquieta. 

Tutti
Signore, che cosa vuoi che io faccia della mia vita?

Segno: Lampada accesa

Solo
Signore, oggi i consacrati, nella vita contemplativa e nella vita apostolica, sono nel mondo una testimonianza del tuo Vangelo. Ognuno con il proprio Carisma sono nella Chiesa una ricchezza della tua feconda fantasia, secondo modalità di vita nuove o di antica tradizione. Ed è bello che tutti trovino spazio e accoglienza nelle comunità parrocchiali, per esprimere il dono che essi sono in vari ambiti, di preghiera e di servizio. La loro testimonianza di luce coinvolge anche noi e ci sollecita a scoprire la nostra vocazione nella Chiesa, ad instaurare nuove relazioni di solidarietà e di speranza.

Tutti
Signore, che cosa vuoi che io faccia della mia vita?

Segno: l’olio e il vino; catino e brocca 

Solo
Signore, i tuoi sacerdoti sono la guida e i pastori delle nostre comunità. Insieme ai diaconi, li sentiamo come persone di comunione, capaci di promuovere vocazioni, ministeri e carismi all’interno della nostra Chiesa locale. A tutti essi donano l’olio della consolazione e della diaconia, insieme al vino della speranza. La loro passione per il Regno ci entusiasma e ci fa sentire corresponsabili dello stesso progetto di missionarietà.

Tutti
Signore, che cosa vuoi che io faccia della mia vita?

Canto: LA TUA PAROLA  

Invocazioni 

Solista 

Ti preghiamo, o Signore, per coloro che ti hanno seguito ed ora vivono la tua chiamata: per i tuoi vescovi, i sacerdoti, i diaconi, per i tuoi consacrati, religiosi, fratelli e sorelle, ed ancora per i tuoi missionari e per i tuoi laici generosi che operano nei ministeri istituiti o riconosciuti dalla Santa Chiesa.

Tutti

Sostienili nelle difficoltà, confortali nelle sofferenze, proteggili nella persecuzione, confermali nella fedeltà.

Solista 
Ti preghiamo, o Signore, per coloro che stanno aprendo il loro animo alla tua chiamata o già si preparano a seguirla. La tua Parola li illumini, il tuo esempio li conquisti, la tua grazia li guidi fino al traguardo dei sacri ordini, dei voti religiosi, del mandato missionario.

Tutti

Sostienili nelle difficoltà, confortali nelle sofferenze, proteggili nella persecuzione, confermali nella fedeltà.

Solista 

Per tutti, o Signore, la tua Parola sia di guida e di sostegno, affinché sappiano orientare, consigliare, suggerire i fratelli con la forza che tu solo puoi comunicare.

Tutti: AMEN.

Guida
La Vergine Maria, Madre della Chiesa, custodisca ogni più piccolo germe di vocazione nel cuore di coloro che il Signore chiama a seguirlo più da vicino; faccia sì che diventi albero rigoglioso, carico di frutti per il bene della Chiesa e dell’intera umanità.                                                 (Benedetto XVI)

MAGNIFICAT  ( viene portato all'altare l'incenso ) 
PREGHIERA DEL PAPA PER LE VOCAZIONI 
Spirito Santo, 

fuoco ardente di luce e calore, 

donaci la passione per una profonda intimità con il Signore, 

per rimanere nel suo amore. 

Come i discepoli di Gesù si sono scambiati 

l’annuncio gioioso e stupito dell’incontro con Lui,  

dona a ciascuno di noi la trasparenza del cuore  

per raccontare, con gratitudine e meraviglia, 

quello che di Lui abbiamo conosciuto, vissuto e amato. 

Rendi la nostra umile testimonianza, segnata dalla scelta della croce 

e accolta nella speranza della gioia pasquale, 

segno di fecondità e occasione preziosa 

perché i giovani possano riflettere sulla propria vocazione 

con semplicità, fiducia e piena disponibilità. 

Vergine Maria, Madre della Chiesa,  

custodisci con tenerezza ogni piccolo germoglio di vocazione;  

possa divenire albero rigoglioso, 

carico di frutti per il bene della Chiesa e dell’intera umanità. 

Amen

Canto: IO SARO’ CON TE
1

